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rapie intensive e dei posti letto
in area medica, fissata ora al
30% e al 40%. Sotto quella
soglia si entrerebbe in au-
tomatico in zona arancione o
rossa. E in base all’ultimo
monitoraggio, 13 sono le re-
gioni e le province autonome a
rischio: 7 (Emilia Romagna,
Friuli Venezia Giulia, Lazio,

Liguria, Vene-
to, Bolzano e
Trento) per
tutte e due le
voci, 6 (Lom-
bardia, Mar-
che, Piemon-
te, Umbria,
Puglia e Valle
d’Aosta) per

una sola.
L’altro punto su cui il go-

verno ha insistito, nonostante
la contrarietà del presidente
della Liguria Giovanni Toti, è
lo stop alla vendita da asporto
per i bar alle 18, con l’obiettivo
di evitare assembramenti di
giovani. Quanto ai ristoranti,

Nuova stretta in arrivo
l’Italia vira all’arancione
Speranza: «Nessuno sottovaluti la serietà della situazione»

l ROMA. Conferma delle
misure restrittive in vigore,
compreso il sistema della di-
visione a colori dell’Italia con-
testato da alcuni governatori,
ristori per le attività costrette
a chiudere e inasprimento ul-
teriore dei criteri che deter-
minano il passaggio nelle zone
con maggiori restrizioni, con
almeno mez-
za Italia che
rischia già
nel fine setti-
mana di ag-
giungersi a
Calabria,
Emilia Roma-
gna, Lombar-
dia, Sicilia e
Veneto, arancioni da ieri.

Nella riunione con Regioni,
province e comuni, il governo
ribadisce che l’unica strada
possibile con la curva dei con-
tagi in risalita è la linea del
rigore: «Le misure sono an-
cora necessarie ad evitare un
aumento incontrollato dei
contagi» ripete il ministro del-
la Salute Roberto Speranza
difendendo le scelte fatte con il
decreto di Natale - «senza quel-
le avremmo altri numeri» - e
avvertendo: «Nessuno sotto-
valuti la serietà della situa-
zione». Che è abbastanza chia-
ra, secondo il premier Giu-
seppe Conte. Dopo Gran Bre-
tagna, Irlanda e Germania
«l’impennata dei contagi sta
arrivando anche da noi. Non
sarà facile, dobbiamo fare an-
cora dei sacrifici».

Ci saranno comunque ul-
teriori passaggi prima dell’ar -
rivo del nuovo Dpcm. Spe-
ranza illustrerà domani al
Parlamento le misure, poi gio-
vedì ci sarà un nuovo incontro
con le regioni, con il ministro
per gli Affari regionali che ha
già garantito ristori per tutte
le attività costrette a chiudere,
e successivamente il Consiglio
dei ministri, che dovrà ap-
provare due provvedimenti:
un decreto legge con la pro-
roga dello stato d’emergenza
(per il momento fissata al 30
aprile) e del divieto di spo-
stamento tra le regioni, anche
quelle gialle, e il Dpcm con il
resto delle restrizioni.

Una delle misure su cui si
sta ancora lavorando è l’in-
tervento sugli indici di rischio
per «facilitare» l’ingresso in
zona arancione delle regioni a
rischio alto. L’idea del gover-
no era quella di intervenire
sull’incidenza: con 250 casi
ogni 100mila abitanti si en-
trava direttamente in zona
rossa. Proposta bocciata dalle
Regioni poiché, lo ha detto
domenica il presidente della
Conferenza Stefano Bonaccini
e l’ha ribadito ieri Luca Zaia,
penalizzerebbe chi fa più tam-
poni. «L’incidenza è un fatto
scientifico, ma funziona se tut-
te le Regioni fanno tamponi
nella stessa percentuale sulla
popolazione» ha sottolineato il
governatore del Veneto. L’ipo -
tesi ora sul tavolo è di ab-
bassare la soglia critica del
tasso di occupazione delle te-

BAR, ALTRI SACRIFICI
Verso lo stop alla vendita
da asporto dopo le 18, per

evitare assembramenti

potranno aprire fino alle 18
solo nelle zone gialle mentre la
sera resteranno chiusi, così
come i cinema e i teatri. Po-
trebbero riaprire, invece, i
musei, ma solo nelle regioni
gialle. Nel Dpcm entrerà poi la
conferma del coprifuoco dalle
22 alle 5, la regola che consente
a massimo due persone di
andare a trovare a casa pa-
renti e amici una sola volta al
giorno - «è una norma ra-
gionevole che ha funzionato e
avrebbe senso confermarla»
dice Speranza - e una nuova
«zona bianca», alla quale si
accederebbe con un Rt sotto
0,50 o con un’incidenza di casi
di 50 ogni 100mila abitanti: si
tratterebbe, ripete il governo,
di un «segnale di speranza»
per il futuro, perché ad oggi
nessuna regione si trova in
questa condizione. Nessuno
spiraglio sembra esserci, in-
fine, per la riapertura degli
impianti sciistici e per piscine
e palestre.

CORONAVIRUS
LA RIUNIONE GOVERNO-ENTI LOCALI

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Conte: dopo Gran Bretagna, Irlanda e
Germania, l’impennata dei contagi sta
arrivando anche da noi, non sarà facile

TORINO Bar e ristoranti semivuoti nel centro della città
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In arrivo il nuovo «dl Ristori»
Cartelle fiscali diluite con rottamazione e invio rallentato. Scostamento in settimana

l ROMA. Il governo è già forzatamente al lavoro per il nuovo
decreto ristori a favore di tutte le attività penalizzate dall’emer -
genza Covid. Il primo passo sarà il varo di un nuovo scostamento
da parte del cdm in ogni giorno utile della settimana, forse da
domani in poi. Il voto favorevole del Parlamento permetterà quin-
di di approvare il dl che a quel punto, facendo leva su 24 miliardi di
risorse amplierà il suo raggio d’azione - cambiando logica rispetto
ai codici Ateco utilizzati finora - e garantirà allo stesso tempo più
risorse per i vaccini e il rifinanziamento della cig.

Nonostante la denuncia di bar, pub e ristoranti ormai «al
limite», nel dibattito politico la priorità sembra averla assunta la
questione delle cartelle fiscali. Dopo le sospensioni decretate nel
2020, quella che si annuncia è infatti una vera e propria valanga di
avvisi che l’esecutivo sta studiando come rendere più innocui
possibili. Si tratta di circa 50 milioni di atti, che potrebbero essere
in parte rottamati o quantomeno diluiti nel tempo. Prima però
dovranno comunque essere inviati: «Qualunque nuova rottama-
zione o forma di pace fiscale non può prescindere dall’invio degli

atti e delle cartelle», ha precisato il direttore dell’Agenzia delle
Entrate Ernesto Maria Ruffini, «perché il contribuente deve essere
messo a conoscenza di quanto gli è richiesto».

Così tanti avvisi in una volta sola, ha spiegato la viceministra
dell’Economia, Laura Castelli, metterebbero in difficoltà l’Agenzia
delle entrate, oltre che i contribuenti. Per evitare un ingorgo e un
ulteriore appesantimento su chi è già in difficoltà per le con-
seguenze della pandemia, la prima idea dell’esponente Cinque-
stelle è quindi una sorta di «pulizia» a monte: «un intervento
strutturale che cancelli quanto non è più recuperabile», ad esem-
pio cartelle riferite a persone decedute o ad aziende fallite.

Per gli anni dal 2016 al 2020 esistono invece «due generi» di
questioni, ha spiegato: le cartelle già arrivate ai contribuenti, «su
cui bisogna dare la possibilità di fare una nuova rottamazione a chi
ha aggiunto difficoltà a difficoltà che già aveva», e le cartelle che
non sono ancora state emesse. In questo caso l’idea è di una
diluizione su più anni, 4 secondo indiscrezioni. Forza Italia però
già critica le ipotesi di lavoro: «Vanno rinviati in blocco»
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Vaccinazioni
in autonomia
al gruppo
Salatto

l Le strutture del Gruppo Sa-
latto provvederanno autonoma-
mente alla somministrazione del
vaccino anti-Covid 19 per il pro-
prio personale sanitario. Nello
specifico, presso la Casa di Cura
‘Villa Igea’ di Foggia sarà inocu-
lato il vaccino al personale sa-
nitario interno e a quello della
Casa di Cura ‘San Michele’ di
Manfredonia, mentre a Cerignola
sarà vaccinato il personale sani-
tario del Centro Medico di Ria-
bilitazione ‘Vita’. Un processo che
punta a rendere più spedita la fase
di vaccinazione finalizzata a raf-
forzare la sicurezza di un segmen-
to fondamentale del sistema sa-
nitario territoriale, realizzando.

«La possibilità di somministra-
zione in autonomia del vaccino
tra il personale sanitario delle no-
stre strutture saranno coordinate
nell'organizzazione da parte di
Regione Puglia ed ASL Foggia,
cui spetta il compito della sua for-
nitura, della sua distribuzione ol-
tre che della formazione circa le
modalità di inoculazione – spiega
Potito Salatto, Presidente del
Gruppo Salatto nonché Presiden-
te dell’Associazione Italiana
Ospedalità Privata della Puglia –.
Ci avviamo così verso un lento
ritorno alla normalità, con una
rinnovata garanzia per i nostri
pazienti. La nostra disponibilità a
partecipare a questa strategia è la
conferma della collaborazione tra
la sanità privata e la parte pub-
blica, soprattutto in questo mo-
mento fondamentale, offrendo tu-
tela al territorio e all'utenza".

Potito Salatto
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Posizionata una nuova «gru»
per operare nel porto industriale
Gli impianti per il movimento merci nave-terra sono adesso sei

La nuova gru posizionata nel porto industriale

MANFREDONIA DA BEN 36 TONNELLATE: OPERA SU GOMMA E APPARTIENE ALL’IMPRESA PORTUALE MUSCATIELLO

Manfredonia
Bacino alti fondali, domani la presentazione del piano

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. E sono sei. La do-
tazione di gru dell’Impresa portuale “Mu -
scatiello” che gestisce le operazioni di
sbarco-imbarco al porto industriale, si è
accresciuta di una nuova unità: una gru di
36 tonnellate mobile su gomma. Va ad
aggiungersi alle altre cinque in esercizio
sul molo alti fondali.

«Questa gru è gemella di quella che ab-
biamo acquistato nel 2017» annota Sal-
vatore Prencipe, presidente della “Musca -
tiello”. «La nuova gru – spiega - per ra-
zionalizzare il lavoro sul porto e far fronte
alle aumentate esigenze dell’utenza tra cui
lo stabilimento vetrario Sisecam, i depo-
siti portuali Sidap».

In particolare la nuova gru è posizio-
nata sulla banchina A1, mentre l’altra ge-
mella opera sula banchina A3 e A4: tra le
due banchine corre l’impianto dei nastri
trasportatori. «Nastri che impediscono –
rileva il presidente Prencipe – lo sposta-
mento delle gru, di qui la necessità di

inserire una nuova gru. Una operazione
che ci ha costretti ad un sostanziale in-
vestimento che abbiamo fatto volentieri
in prospettiva futura».

Un futuro prossimo al quale il presi-
dente Prencipe già pensa organizzando
corsi di formazione per giovani da inse-
rire nei vari ruoli dei lavori portuali svolti
dalla cooperativa servizi portuali “Orsi -
ni”. Attualmente i lavoratori portuali di-
stribuiti tra la “Muscatiello” e la “Orsini”
sono 19.

La gru è arrivata a Manfredonia a bordo
della nave Ro-RO olandese “Eastern
Rock” proveniente da Genova dove ha se-
de l’agenzia attraverso cui è stata acqui-
stata la gru di proprietà di una impresa di
Torino. Una operazione che contraria-
mente a quella che ha accompagnato l’ar -

rivo dell’altra gru per la quale l’Im -
presa portuale “Muscatiello” ha
dovuto superare mille difficoltà, si
è svolta celermente e in piena si-
curezza grazie alla collaborazione
dell’Autorità del sistema portuale
del mare Adriatico meridionale
della quale il porto di Manfredonia
fa parte, dei responsabili del rimor-
chiatore e del pilota portuale e del-
la Capitaneria di porto che ha pre-
disposto una deroga al divieto di
attracco di navi Ro-Ro consenten-
do l’approdo della “Eastern Rock”.

L’attivazione di una nuova gru
strumento simbolo del lavoro por-
tuale, ma anche le modalità con le
quali è stata accompagnata e resa

possibile l’operazione, indicano un cam-
bio di rotta dello scalo marittimo di Man-
fredonia. Purtroppo c’è stato un fin troppo
prolungato vuoto gestionale del porto uni-
tamente al disinteresse delle autorità co-
stituite alla guida della città ma non solo, e
alla valorizzazione delle sue potenzialità,
che hanno complicato le cose e che rende
maggiormente difficoltoso, in ordine di
tempo, il necessario recupero. L’impor -
tante è che si è sulla rotta giusta con noc-
chieri giusti.

MANFREDONIA Le operazioni nel porto industriale

.
Sarà presentato domani il pro-

getto di rifunzionalizzazione del
bacino alti fondali detto porto in-
dustriale, messo a punto dall’Asp -
MAM e che sarà presentato a
Manfredonia dal presidente Ugo
Patroni Griffi, che mercoledì alle
11,30 all’auditorium “Cristanziano
Serricchio” di Palazzo Celestini. In-
vitati le alte cariche politiche e isti-
tuzionali nazionali, regionali, pro-

vinciali e locali.
Sarà quella la prima volta dopo an-
ni di silenzi e noncuranze che si ri-
parlerà in termini propositivi del
porto di Manfredonia passato dal-
la gestione della locale Autorità
portuale a quella del “Basso Adria-
tico» che comprende anche i porti
di Bari, Brindisi, Barletta e Mono-
poli.
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